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Le profonde trasformazioni che stanno attravresando il 
mondo del lavoro, tra le altre cose,  stanno producendo 

anche una contrazione dei tradizionali profili di danno (*) 
lavorativo (pneumoconiosi, intossicazioni acute e  

croniche, ipoacusie..) ed un progressivo incremento di 
quadri patologici lavoro correlati ed a genesi 

multifattoriale. In un tale contesto inoltre, il lavoro 
costituisce non solo una possibile occasione di 

esposizione a fattori di rischio, ma anche un elemento 
fortemente caratterizzante lo stile di vita

(relazioni, orari, spostamenti, alimentazione, attività fisica, stress, abitudini voluttuarie, reddito..)

(*) www.inail.it

PREMESSA



Nello stesso tempo anche alcune abitudini di vita (fumo, 
alcol, farmaci..) possono interagire con il contesto lavorativo 

modulandone variamente i contenuti di rischio.  
Partendo da alcune osservazioni (*) che individuano nel 
settore cantieristico un ambito di particolare rischio da 

consumo di alcolici si è deciso di intraprendere una 
indagine presso i lavoratori dei cantieri edili attivi nel 

territorio della ASL di Perugia, con due obiettivi principali: 
- Verificare sul campo il reale rispetto dalle norme vigenti in 

tema di alcol e lavoro
- Acquisire informazioni utili a comprendere meglio il 
rapporto tra lavoratori del settore  e consumo di alcol

(*) OMS - NATIONAL INSTITUTE ON ALCOHOL ABUSE AND ALCOHOLISM: l’uso di alcol 
causerebbe 10-30% degli infortuni OMS 97 Italia: 1% circa degli infortuni sarebbero  legati 

all’alcol, problemi alcol correlati sarebbero presenti nel 20-30% degli edili
Rischio infortunistico tra i consumatori abituali di alcol OR  2,99-3,44
(A.Mangili, Alcol e Lavoro Gimle 2004; Abuso acuto e cronico di alcol e lavoro Gimle 2008)

Altre ricerche tuttavia non sembrano riscontare  una tale correlazione tra consumo di alcolici e 
fenomeno infortunistico (Webb GR et al, J Stud alcohol 1994,  Veazie MA et al, Alcohol Clin Exp Res 2000)



L.125/2001 - “Legge quadro in materia di alcol e di 
problemi alcol correlati” 

(Art.15.. divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche nelle attività 
lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni.. sicurezza del lavoratore e di terzi.. 
controlli alcolimetrici nei luoghi di lavoro.. effettuati dal MC.. medici del lavoro dei servizi.. di 

vigilanza ASL..) 

Provvedimento 16/3/2006 della Conferenza Permanente per 
i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome

DLvo 81/08
-Allegato IV Punti 1.11.3.2 e 1.11.3.3. 

-(divieto di somministrazione vino.. birra.. con alcune eccezioni)

-Art. 111 comma 8 
-(divieto nei lavori in altezza)

-Art. 41 comma 4 
-(possibilità di controllo sanitario  finalizzato alla prevenzione alcol dipendenza)

ALCOL E LAVORO: 
LE PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO



MATERIALI E METODI



RISULTATI

Nessun riscontro di 
alcolici in cantiere !!



RISULTATI
UA/die :Unità Alcoliche Equivalenti giornaliere



RISULTATI
Tab IV

Tab VII

UA/die
Unità Alcoliche Equivalenti giornaliere



Positività : tutte post prandiali



Fig.2: Momento di effettuazione dei test 
alcolimetrici    
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1395; 85%

230; 14%

MATTINA (ORE 10-12)
POMERIGGIO (ORE 14-18)
NOTTE(ORE 22-02)

RISULTATI

COMPORTAMENTI A RISCHIO 
141 negativi al test 



I LIMITI DEL TEST ALCOLIMETRICO  SUL CAMPO

Una bassa positività  a 
turno inoltrato, depone 

per una elevata alcolemia 
di inizio turno

Una negatività di fine 
turno, può non escludere 
una pregressa positività 

nel turno



CONCLUSIONI
Grande interesse e partecipazione da parte dei lavoratori.. 

nessuno si è rifiutato di sottoporsi al test
Popolazione lavorativa del comparto edile composta da un 

maggior numero di stranieri rispetto a quanto prevedibile 
..36% vs ≈25%..

Numero di lavoratori positivi al test relativamente basso, 
intorno al 6%.. sostanziale rispetto della norma 

Limiti informativi del test.. indicatore di limitato spazio 
temporale..  interpretazione del risultato in parte correlata a 

fattori di natura anamnestica
Necessità di aumentare l'informazione circa l'importanza di 
non assumere alcolici durante il pasto precedente il lavoro.. 

comportamenti a rischio residui.. intorno al 14%
Profilo voluttuario del lavoratore edile.. non confermato lo 

stereotipo dell’edile quale forte consumatore di alcolici 
anche durante il lavoro



Ambiente di lavoro
contesto ((fisico, organizzativo, normativo) che offre 

l’opportunità di esercitare molteplici azioni preventive in 
tema di alcol

- Lotta all’abuso di alcolici.. 
- Promozione di comportamenti (anche extralavorativi) 

sicuri e di stili di vita corretti..
- Prevenzione delle interazioni tossicologiche tra alcol ed 

ambiente di lavoro.. 
- Opportunità di controllo sanitario periodico (ma anche di  
informazione e formazione) di un gran numero di soggetti 

in età lavorativa ed in larga parte sani
.. ..  

Necessità di ricercare, recuperare, migliorare, rinforzare il 
coordinamento tra servizi pubblici e Medici Competenti 

Aziendali.. anche su altri temi di interesse collettivo

ALTRE CONSIDERAZIONI


